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◆La scuola apre le porte ai neolaureati che aspirano ad insegnare
Prove per ogni ordine e grado, circa 2 milioni di concorrenti
Un ritardo di 10 anni. Moduli prestampati e niente code
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IN
PRIMO
PIANO

Berlinguer dà il via libera
ai concorsi per i professori
Bandi a partire dal prossimo autunno

Candidati
impegnati
in uno
dei tanti
concorsi
statali

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Finalmente si aprono le
portedellescuoleperigiovanilau-
reati. Saranno certamente più di
un milione, forse due, che aspira-
no ad insegnare. Si è messa in mo-
to la macchina per l’emanazione
immediata dei bandi di concorso
a cattedra per le scuole di ogni or-
dine e grado. Lo ha deciso il mini-
stro dellaPubblica istruzione,Lui-
gi Berlinguer d’intesa con il colle-
ga della Funzionepubblica, Ange-
lo Piazza. «Selezioneremo i giova-
ni laureati più bravi ma anche chi
èstatoungiovanelaureatodopoil
’90 e non haavuto la possibilità di
sottoporsi a un concorso» ha di-
chiarato Berlinguer prima di fir-
mare il decreto in diretta televisi-
va. Si apre così dopo dieci anni la
possibilità di portare energie fre-
sche nel mondo della scuola e di
regolarizzare situazioni di preca-
riato. Sono infatti due ipercorsi di
reclutamento degli insegnanti.
Oltrealconcorsoacattedraaperto
a tutti che coprirà il 50% dei posti
disponibili, l’altro 50% sarà assi-
curato da quei «docenti precari»
(almeno360giornidiservizionel-
l’ultimo triennio) che dopo aver
frequentato un corso di aggiorna-
mentodialmeno100oreedessere
riuscitiasuperareunaprovad’esa-
me finale (orale e scritta) si collo-
cheranno inunaspecificagradua-
toria. Conteranno i titoli di servi-
zio e il risultato della prova finale.
«Nessuna “ope legis” quindi» ha
sottolineato il ministro che atten-
de l’approvazione definitiva da
parte del Parlamento del progetto
di legge sui «docenti precari». Ma
intanto anticipa i tempi e predi-
spone tutte le procedure necessa-
rie per dare rapida attuazione an-
che a questa forma di reclutamen-
to. Perché Berlinguer ha intenzio-
ne di far partire «i corsi di forma-
zione» prima dell’inizio del con-
corso ordinario che dovrebbepar-
tire in autunno. Sarà «l’ultimo
concorso tradizionale», dopo si
andrà in cattedra dopo aver fre-
quentato scuole di specializzazio-
nepost laureacherilascerannoun
titoloconvaloreabilitante.

Ma perché il concorso oggi? In-
tanto perché «bandirli era oramai
una necessità indilazionabile» ha
affermato il ministro, «perché da
alcunianni soprattuttoper l’istru-
zione secondaria le graduatorie
sono andate progressivamente
esaurendosi». Ilministrohaforni-
to un dato: l’organico complessi-
vo della scuola è diminuito di

59milaposti e l’etàmediadegli in-
segnati in Italia è superiore ai 45
anni, in particolare nelle superio-
ri. Ma non sarà questo il numero
delle cattedre disponibili. «Con il
calo demografico si sono ridotte
anche le classi di studenti» affer-
maBerlinguerchenonfornisceci-
fre. Rinvia i numeri a quando il
consiglio dei Ministri definirà «la
programmazione dei posti». Ma il
fabbisogno di posti a ruolo do-
vrebbe essere di 44mila unità. E in
casodiaumentodelladomandasi
attingerebbe alle due graduatorie
di«abilitati».

Per far fronte alla valanga di do-
mande (nel ‘90 è statadi un milio-
ne) di concorrenti il ministro ha
notevolmente semplificato le
procedure. Per concorrere sarà
sufficiente compilare un modulo
prestampatoe«riproducibile»(di-
sponibile nei Provveditorati o
«estraibile» dal sito Internet
«www. istruzione.it») e firmarlo.

Niente bolli o
firma autenti-
cata.Nonservi-
rà neanche al-
legare alcuna
certificazione. I
concorsi ordi-
nari si svolge-
ranno su tutto
il territorio na-
zionale, le gra-
duatorie saran-
no regionali, le
prove scritte si

svolgeranno invece in ambito
provinciale.Nessunmegaconcor-
so al Palaeur, quindi. Un’altra
semplificazione introdotta: i can-
didati per la scuola secondaria - in
possesso dei requisiti richiesti -
con un unico concorso potranno
aspirareatuttelecattedrecompre-
se nello stessoambitodisciplinare
eperl’interaregioneprescelta.

Ilprimobandoriguardalascuo-
la secondaria, superiore ed infe-
riore e sarà pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale del 13 aprile 1999.
Le domande scadranno esatta-
mente un mese dopo: il 13 mag-
gio. I bandi di concorso per le
scuole elementari e materne sa-
ranno pubblicati rispettivamente
sulle G. U. del 20 aprile e del 27
aprile1999.Unmesedi tempoper
presentareledomande.
Vanto del ministro è la riduzione
dei costi per sostenere queste pro-
ve. La cifra esatta dipenderà dal
numero effettivo dei concorrenti,
ma - assicura Berlinguer - non si
andrà oltre gli 80 miliardi, che è
pari al 12% di quanto speso per il
concorsodel‘90(700miliardi).

L’INTERVISTA

Panini, Cgil: «Un beneficio
per il personale e la scuola»

LE STORIE

«La mia vita da supplente
solo spese per insegnare»

■ LE DATE
DEI BANDI
Il 13 aprile
per le medie
e le superiori
Il 20 e il 27
per le materne
e le elementari

ROMA È soddisfatto il segretario naziona-
le della Cgil-Scuola, Enrico Panini della
decisionedelministroBerlinguer.

Panini, finalmente dopo 10 anni arriva il
concorso a cattedra, quale effetto avrà sul
mondodellascuola?

«Perdecinedimigliaiadipostisoggettiog-
gialturn-overannuale,siproduceunasta-
bilizzazione con un beneficio indubbio
per il personale che consolida il rapporto
dilavoro.Mavisaràunbenificioindubbio
anche per la scuola che avrà più stabilità e
continuità, condizioni per
unasuamaggiorequalità»

Ma i conti non tornano, fonti
sindacali parlano di 70mila
posti disponibili cifra che il
ministro Berlinguer smenti-
sce.Comestannolecose?
«Noi abbiamo sempre par-

lato di 50-60 mila posti. La ci-
fraufficiosachecircolaèdi44
mila e non si discosta di mol-
todallenostreproiezioni».

Il sindacatohachiestoconin-
sistenza al ministro Berlin-
guer la contemporaneità tra
il via libera ai concorsi per i
docentielaconclusionedell’iterparlamen-
tare della legge sui precari. Perché? E cosa
risponde a chi critica questa corsia prefe-
renziale riservata agli insegnanti non in
ruolo?
«Il Parlamento non sta discutendo una

sanatoria, ma di una procedura concor-
suale per personale che nel gran numero
dei casi ha lavorato per anni continuativi
nella scuolamasprovvistodiabilitazione.
Ora deve essere valutato tenendo conto
anche del credito da lavoro effettivamen-
te svolto. Poi, il fatto che il Senato abbia
chiuso definitivamente l’esame del dise-
gnodileggeex932,checonoggihaconta-
to ben 978 giorni di discussione parla-

mentare e reca il titolodi“disposizioniur-
genti”, limitandosi a piccole modifiche e
che i bandi per i concorsi saranno pubbli-
cati sulle Gazzette Ufficiali di metà aprile,
ciportaachiedereallaCameradiapprova-
re definitivamente il provvedimento en-
tro quella data, assegnando la legislativa
allacommissionecompetente.Èunaque-
stione che consideriamo irrinunciabile.
Le aspettative di alcune decine di migliaia
di docenti precari che in questi anni han-
no lavorato in assenza di bandi di concor-

so non possono più essere di-
sattese. E apprezziamo la di-
sponibilitàdelministrocheha
deciso di far tenere le prove
scritte dei concorsi ordinari
dopo le prove dei concorsi ri-
servati».

I concorsi dovrebbero partire
a novembre, i tempi di conclu-
sione sono incerti. E nel frat-
tempo che fine fanno le vec-
chiegraduatorie?

«O le attuali graduatorie ven-
gonoprorogateoppuresuquei
posti che si dovessero liberare
a settembre si nominano le

supplenzeannue»
Con l’apertura dei doppi canali di recluta-
mentodeidocentisielimineràilprecariato
nellascuola?

«Siridurrà inmodoconsistente,manonsi
supererà il fenomeno, salvo che non si in-
troduca una diversa politica degli organi-
ci.Ilprecariatolegatoalleassenzebrevide-
gli insegnantinonèeliminabile,quelloda
supplenza annua invece si. Rimane una
fetta di posti costituiti annualmente non
utilizzabili per la nomina in ruolo. Si pro-
trebbero ridurre se si ragiona di organici
funzionali d’istituto, capaci di far fronte
stabilmente alle difficoltà organizzative
chesiproducononellascuola». R.M.

MARISTELLA IERVASI

ROMA Renata, Fabiola e Paola. Storie di
tre donne diverse con un’unica passio-
ne: lascuola.Ognimattinaconi libri sot-
to braccio entrano in classe e si siedono
sullacattedradasupplente.Renataèpre-
caria da 10 anni, Fabiola ha cominciato
adasserlodaqualcheanno.EPaolafinda
quando frequentava l’università. Non
sono amiche, non si conoscono. Ma il
tram-tram del «sacrificio»
scolasticoèlostesso.

Renata Roggi ha 38 anni.
Nel ‘90 ha fatto il concorso a
cattedra ma ha preso l’abili-
tazione e non è passata di
ruolo. Da allora fa la sup-
plente pendolare. Vorrebbe
sposarsi ma non può. «Sono
costretta a vivere con mam-
ma e papà - racconta -. Le
supplenze le faccio, non mi
lamento! Ma i soldi.... Lo sti-
pendio se tutto va bene arri-
va dopo sei mesi». Dopo an-
ni di insegnamentoadinter-
mittenza nel territorio romano, da no-
vembre ha avuto dal Provveditore agli
studiunincaricoannuale: ilprimo.Inse-
gna Lettere e storia dell’arte nei centri
territoriali per l’educazione permanente
di Vicovaro e Tivoli, in provincia di Ro-
ma. Scuole serali per studenti-adulti e
mamme incinte che intendono prende-
re la maturità. «Quando nel mese di no-
vembre mi è arrivata a casa la nomina di
supplente per l’intero anno - spiega Re-
nata - avevo le lacrime agli occhi. Ero
contentaepreoccupatanellostessotem-
po. Felice per un incarico così lungo, an-
gosciata per il timore di non poterlo ac-
cettare: non potevo spendere ogni gior-

no 20mila lire per pagare l’autostrada e
mettere benzina. Quei soldi non li ave-
vo, lesupplenzesaltuariecheavevofatto
loscorsoannononmieranoancorastate
pagate. E non volevo chiedere i soldi a
papà. È una vita di sacrifici quella degli
insegnanti precari! Più volte nel corso
degli anni ho tentato di cambiare me-
stiere per non restare supplente a vita.
Ma insegnare mi piace troppo, è la mia
vita. Così eccomi qua con la gioia nel
cuore per il bando di concorso che po-

trebbe cambiare in meglio la
miavita».

Diversa invece la storia di
Fabiola Montella. Lei ha ap-
pena 25 anni, diplomata ma-
gistrale ha sostenuto l’esame
integrativo per poter accede-
re alla professione di maestra
maternaedelementare.Otte-
nuto ildiplomaèsubitocorsa
al Provveditorato per presen-
tare la domanda ed entrare in
graduatoria. Attualmente da-
vantia leici sonocirca12mila
concorrenti per la materna e
14mila per le elementari. Fa-

biola lo sa e non si spaventa. Spiega: «At-
tendo con ansia di entrare nella gradua-
toria delle abilitate. La supplente guada-
gnabene:70mila lirealgiornoper4oree
mezza, senza l’aggravio delle tasse. La
mia aspirazione? Fare il concorsoepren-
dereunottimopunteggio».

E infine Paola Di Scala, 32 anni, sup-
plente di latino e greco. «Quando ho co-
minciato ad insegnare il lavoro non c’e-
ra: dal ‘92 al ‘94 sonoriusciuta a fare solo
20 supplenze l’anno. Adesso invece ho
unincaricoannualeaVelletri, inunliceo
classico. Ma che fatica! E le scuole rispar-
mianosu tutto:nontipaganoigiornire-
tribuiti,comelevacanzediNatale».

“Il sindacato
ha proposto

50-60mila posti
La cifra: 44mila
non si discosta

dalle nostre stime

”

“La prof Renata:
«Gli stipendi

a noi
supplenti
ci arrivano

dopo sei mesi»

”

Sì del Senato alla legge per i precari
Ora il testo torna alla Camera per l’approvazione definitiva

Diliberto, arrivano mille magistrati in più
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ROMA Buonenotizieperglioltre
100 mila insegnanti precari. Ieri
sera la Commissione Pubblica
IstruzionediPalazzoMadamaha
approvato in sede deliberante,
con l’astensione del Polo, il ddl
che bandisce i concorsi riservati
ai precari della scuola. Il provve-
dimento, in terza lettura al Sena-
to,tornaoraallaCameraperl’ap-
provazione delle modifiche ap-
portareaPalazzoMadama.Pochi
i cambiamenti introdotti rispet-
to al testo arrivato da Montecito-
rio. Quelli più consistenti riguar-
dano l’articolo 3, dove si regola-
rizza la situazione dei supplenti
dei Conservatori, e alcune modi-
fiche di coordinamento concor-
date con la commissione Bilan-
cio. Ora il provvedimento passa
all’esame della commissione
Cultura della Camera dei Depu-
tati che ha già ottenuto la delibe-
rante. Ilprovvedimentova«mes-
so in calendario» ma si prevedo-
no tempi brevi, forse una setti-
mana, per la sua approvazione

definitiva
L’iter non è stato ne breve, ne

tranquillo. Oltre 978 giorni didi-
scussione per un progetto di leg-
ge cherecavanel titolo ladizione
«provvedimenti urgenti» non

sono certo po-
chi. E non so-
no poche le
polemiche che
lo hanno ac-
compagnato.
In discussione
il meccanismo
previsto dal
ddl che dispo-
ne che al pun-
teggio della
prova scritta e
di quella orale

si sommi quello derivante dal-
l’anzianità di precariato. Norma
che aveva suscitato le ire del rela-
tore Luigi Biscardi (Ds) che il 9
marzo scorso, dopo aver presen-
tato un emendamento abrogati-
vo,havistoilsuogruppoastener-
si e settori della maggioranza vo-

tare contro. Le opposizioni han-
no votato a favore, l’emenda-
mentonon è passatoe il relatore,
battuto, si era dimesso. Il giorno
seguente il Presidente della
Commissione, AdrianoOssicini,
ha nominato relatore Maria Gra-
zia Pagano, capogruppo Ds in
commissione. I lavori sonoripre-
si e l’iter a Palazzo Madama si è
concluso. «Credo che il provve-
dimento con tutti i suoi limitidi-
ca una parola definitiva sulla
questione del precariato» com-
menta soddisfatta la relatrice, se-
natrice Pagano. «Sono contraria
a pensare che l’immissione dei
precari nella scuola rappresenti
un fatto negativo per la scuola
stessa. Si tratta di docenti che so-
nonellascuoladaannieecheper
anni hanno lavorato bene come
gli altri. Non condivido affatto il
coro sdegnato di chi tra l’altro
nella scuola non c’è.Mi pareuno
sportchenelpaesedovrebbeces-
sare. E non è vero che così si ab-
bassa la qualità della scuola, si fa-

rebbetortoatanti insegnantiche
hanno lavorato bene malgrado
la precarietà del loro lavoro».
Giudizio positivo anche dai se-
natoriFrancescoBortolotto(Ver-
di) e Mario Occhipinti (Demo-
cratici). «Dopo due anni di iter
sofferto e travagliato, il disegno
di legge che prevede finalmente
un po‘ d’ordine nel reclutamen-
to e nella sistemazionedelperso-
nale scolastico è in dirittura d’ar-
rivo» ha commentato Occhipin-
ti che invita l’altro ramo del Par-
lamento ad approvare definiti-
vamente la legge intempi rapidi,
ancheperevitarecheilproblema
dei precari diventi «una piaga in-
sanabile, anche a causa delle len-
tezze degli iter parlamentari». «È
evidente - conclude Occhipinti -
che si tratta di un provvedimen-
to tampone, che frutto di com-
promessi ha, comunque, ricerca-
to un difficile equilibrio tra giu-
ste rivendicazioni di diritto al la-
voro e richieste di sanatorie indi-
scriminate». R.M.

■ LA RELATRICE
PAGANO
È stata detta una
parola definitiva
sul precariato
Certo la qualità
della scuola
non si abbasserà

■ Ilgovernopresenteràprossimamenteundisegnodi
leggeperaumentaredimilleunitàilnumerodeima-
gistratie400diquestisarannoimpiegatinelpro-
cessi inmateriadi lavoro.Lohadettoilministrodi
GraziaeGiustizia,OlivieroDiliberto,chesitrovasta-
maneaBresciaperpartecipareall’assembleapro-
vincialedeidelegatidella«Fiom-Cgil».Ilministro

Dilibertononhavolutorispondereachiglichiedevadi
commentareirecentisviluppidelcasodelparlamenta-
rediForzaItaliaMarcelloDell’Utri, inparticolareri-
guardolafiguradelpentitoCosimoCirfeta.«Sonoqui
perdiscuterediinfortunisullavoroedidiritti infabbri-
ca,percuioggisidiscutediquesto»,hadettoilGuarda-
sigilli.


